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1. PREMESSA 

 

La cava di marmo bianco denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva indicata con il 

numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara,   situata nel Bacino marmifero di Torano 

a confine con il bacino di PESCINA BOCCANAGLIA  in località denominata Pescina  sarà 

coltivata a cielo aperto dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con sede in Carrara via 

Carriona  388, che ha la disponibilità dell'area. 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19  del Comune di 

Carrara di cui la Ditta ha disponibilità. 

La cava  è coltivata dalla Ditta  Escavazione La Gioia  S.r.l.., con sede in  via Carriona 388 di 

Carrara, con autorizzazione della durata di 3 anni, rilasciata  dal Comune di Carrara con 

Determina e n. 92 del 5/09/2016 e  con successiva Determina n. 71 del 31/05/2018.  

 Il pre  prevede la compensazione di meno di  1000 mc  dei volumi previsti nella coltivazione 

in sotterraneo, con realizzazione di un ramo diverso del sotterraneo, per esplorare meglio il 

giacimento. Inoltre si prevede la realizzazione della zona servizi sul piazzale superiore della 

cava.  

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i volumi autorizzati  

e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono consentite coltivazioni future fino a 

49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la durata della 

P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 mc,  pari a 84537 

tonnellate.  

 Al termine verrà presentato il nuovo piano con la  coltivazione dei volumi rimanenti. 

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati nella disponibilità della Ditta  

Escavazione La Gioia srl. 
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Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 

 

1.1. STATO ATTUALE DELLA CAVA 

 

La cava di marmo denominata "Pescina  A" (n° 13) è aperta lungo il versante destro  del 

Fosso di Pescina.  

Essa è  coltivata sia  a cielo aperto che in sotterraneo  ed  è formata da un piazzale superiore 

a 382 m, largo e lungo circa 25 m, contornato  a  occidente e a settentrione da un gradone 

posto a 391 m, delimitato da un fronte la cui altezza  è variabile da 15 a 25 metri. 

Nella parte mediana del fronte che delimita il piazzale di 382 m è aperto il sotterraneo, 

costituito da una galleria larga 9 m, lunga 22 m e alta 5,5 m. 

A est del piazzale superiore vi è un gradone residuo a 373 m  e poi quello a 366 m. 

Il fronte che delimita a settentrione il piazzale inferiore è alto mediamente 30 metri.  

A valle dei piazzali di  cava vi è il Fosso di Pescina, compluvio parzialmente ricoperto dal 

detrito, sul quale passa la strada di arrocco di bacino. La zona di cava ricade nel vincolo dei 

“Fossi e Canali”, che  è rappresentato da una fascia  di circa 150 metri a destra e a sinistra 

dal fosso indicato ( Fig. 3).   
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Per quanto riguarda il Parco Regionale delle Apuane, la cava ricade parzialmente nel 

“Bacino Estrattivo “ e solo nella parte superiore del versante nell’Area Contigua del Parco 

(Area di cava). 

   La situazione che si verrà ad avere con la realizzazione delle  lavorazioni previste nella 

 presente variante compensativa è visibile sulle planimetrie  8 A-8B-8C sezioni di tavola 

 9, oltre che sulle fotosimulazioni. 

 Le foto allegate 4-5 e 7 hanno punti di ripresa dalla parte opposta e superiore  del versante,  

dalla cav Ruggeta e dalla strada di Crestola, non essendo visibile la cava  dalle  zone abitate 

situate a valle, quali Torano, Carrara e Marina di Carrara. 

 

1.2  COLTIVAZIONE PREVISTA 

La prima fase dei lavori  continuerà con le coltivazioni di tracciamento del sotterraneo attuale,  

 Si continueranno ad eseguire gli ampliamenti del sotterraneo verso settentrione e verso est, 

per realizzare poi una galleria che uscirà nella parte orientale della cava e costituirà un 

secondo accesso al sotterraneo (o terza uscita).  

Nella seconda fase, sempre procedendo con le stesse metodologie di escavazione, verranno 

continuate le coltivazioni  di avanzamento del sotterraneo, nella sua parte orientale, verrà 

eseguito il ribasso di 7 metri del piazzale di quota 381-382 m, per proseguire poi con il 

ribasso del piano del sotterraneo situati a quota 382 m. 

Anche  la terza galleria di uscita ad est  (o secondo ingresso) verrà ribassata di 7 metri, per i 

primi 23-25 m di profondità, in modo da collegare il piano del sotterraneo con il ripiano 

esterno di 375 m, a sua volta collegato al piazzale di 367 m mediante una rampa. 

 

2.INDIVIDUAZIONE DEI VINCOLI PAESAGGISTICI  

  Il territorio dei bacini marmiferi carraresi  è soggetto alla Amministrazione Provinciale di  

Massa-Carrara e agli strumenti urbanistici del Comune di Carrara, rappresentati da Piani 

Regolatori Comunali (PRGC) e, più spesso, da Programmi di Fabbricazione (PdF).  

Nel  Piano Regolatore Generale del Comune di Carrara , l'area interessata dalla coltivazione 

della Cava “Pescina A” N. 13 è classificata come "Area adibita ad attività estrattiva". Nella 

pianificazione comunale le aree estrattive, pur essendo inserite in un contesto paesaggistico 

dominato da repentine variazioni morfologiche, dal punto funzionale sono assimilate a “zone 

produttive a cielo aperto”. Tutti i manufatti presenti in genere sono riconducibili all'estrazione 

del marmo e dall'indotto da essa generato 
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Oltre a tali competenze comunali, dal 1985 al 1997 nell’area apuana,  è stato istituito il  Parco 

Regionale delle Apuane.  Le aree estrattive incluse all’interno dei confini del Parco fanno parte 

dell’area contigua o "area di cava". 

L’area della cava Pescina A è posta nella zona di confine tra l’area contigua (AREA DI CAVA)  

del Parco Regionale delle Alpi Apuane e il “Bacino Industriale Estrattivo di Carrara"  

 

     FIG. 2  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

        Lett. F ) I PARCHI E LE RISERVE NAZIONALI E REGIONALI 
      

                                                            Cava Pescina n. 13 

 

Dall'esame della cartografia  delle AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142), 

è presente  il   VINCOLO DEI FOSSI E CANALI  (Lett C) (fig.3), per la presenza del  Fosso di 

Pescina che scorre in basso    

Sopra i cigli di cava, nei mappali in disponibilità, si ha il VINCOLO BOSCHI (Lett. G) , che 

interessa  una parte della zona del complesso estrattivo(Fig.3). 

Va considerato che la vegetazione ivi presente è formata solo da arbusti che sono presenti in 

modo discontinuo, per cui non sono da riconoscere come  bosco, comunque  la coltivazione 

che è eseguita in sotterraneo non andrà ad interferire con la vegetazione presente. 
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FIG. 3  AREE TUTELATE PER LEGGE (D.L.gs 42/2004, ART.142) 

       Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 

       Lett. g) I territori coperti da foreste e boschi 

 

       Cava Pescina n. 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cava Pescina n. 13 
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La cava Pescina non risulta essere interessata da zone di interesse o di protezione,   SIC e/o 

ZPS come è riscontrabile sulle figure sotto allegate 

 

 

 

 

 

 

Fig 4 
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Fig. 6.  Visibile la posizione della cava indicata con cerchio giallo, rispetto alla ZPS Praterie Primarie e secondarie delle 
Alpi Apuane. 

 
 

Fig 5 
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2.1 . INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il territorio comunale è interessato da bacini estrattivi: Il bacino di Pescina Boccanaglia, il 

Bacino di Torano; il Bacino dei Fantiscritti  e il Bacino di Colonnata. La cava in esame è situata 

al limite occidentale del Bacino di Torano, in confine con il bacino di  Boccanaglia. 

Il bacino di Pescina-Boccanaglia, si allunga per quasi 2 km sulle pendici del versante che dai 

1246,9 m s.l.m di M. Uccelliera scende verso sud-ovest fino al fondovalle del Fosso di 

Bucceta; il bacino si estende il tal modo fino ad occupare buon parte dei due impluvi in cui 

scorrono il Canale di Calacata e, più a sud, il Canale di Porcinacchia.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig 7 
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2.1.1 Bacino Pescina – Boccanaglia Bassa 

 

 

Il bacino di Pescina-Boccanaglia bassa, si allunga per quasi 2 km sulle pendici del versante 

che dai 1246,9 m s.l.m di M. Uccelliera scende verso sud-ovest fino al fondovalle del Fosso di 

Bucceta; il bacino si estende in tal modo fino ad occupare buon parte dei due impluvi in cui 

scorrono il Canale di Calacatta e, più a sud, il Canale di Porcinacchia. Il bacino idrografico di 

quest'ultimo, più piccolo, breve ed acclive, è caratterizzato dalla presenza di poche cave 

sparse, quasi tutte dismesse. A fronte di questo, la conca del canale di Calacatta si presenta 

invece come una lunga incisione segnata da una articolata viabilità che unisce una serie di 

punti di coltivazione ubicati alla testa della valle (circa a quota 800 m s.l.m.) ad una ampia e 

sviluppata area estrattiva che occupa invece tutta la parte inferiore dell’impluvio (intorno a 

quota 400 m s.l.m.) e che si estende, trasversalmente all'incisione valliva, su di un fronte di 

quasi 700 m. Le coperture di ravaneto si mostrano particolarmente significative in questa zona, 

mentre risultano più contenute al margine delle aree estrattive in quota e quasi assenti in 

corrispondenza della strada che le raccorda al fondovalle. Il bacino estrattivo Pescina-

Boccanaglia si presenta segnato da una buona copertura boschiva, particolarmente 

sviluppata sul versante posto in destra idrografica al Canale di Calacatta. 

Ricade nell’area contigua di cava del parco regionale delle Alpi Apuane e si estende su  
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67,91 ha. 

Si raggiunge attraverso la Strada Comunale di Boccanaglia da cui si dipartono le viabilità di 

arroccamento. 

 

  2.2   RETE ECOLOGICA 

 2.3 La Rete Natura 2000 

Il territorio in esame ricade all’interno delle aree contigue di cava del Parco Regionale delle 

Alpi Apuane come perimetrate dal piano del Parco approvato in data 30/11/2016 e s.m.i. 

Questi i Siti della Rete Natura 2000 che interessano i bacini estrattivi della Scheda n° 14 

dell’allegato V del PIT/PPR: 

1. ZSC (Zona Speciale di Conservazione) Monte Borla - Rocca di Tenerano (IT5110008) 

estesa su1081 ha; 

2. ZPS (Zona di Protezione Speciale) Praterie primarie e secondarie delle Apuane 

(IT5120015) estesa su 17320 ha e ricadente nelle province di Lucca e Massa Carrara; la ZPS 

si sovrappone ampiamente agli altri siti che interessano la catena apuana. 

Allo stato attuale si ha una minima sovrapposizione tra la Rete Natura 2000 e il perimetro dei 

bacini estrattivi del comprensorio estrattivo di Carrara.  

In base alle segnalazioni di avvistamenti\rilievi di emergenze naturalistiche, la zona in esame 

non risulta essere interessata dalla presenza di specie animali o vegetali protette né è stata 

oggetto di segnalazioni legate al REpertorio NAturalistico TOscano (RE.NA.TO) di cui a 

seguire si riportano gli avvistamenti per il comprensorio. 

Ulteriori indagini fatte in sito, rispetto alla localizzazione degli interventi in valutazione, 

completamente in sotterraneo, non hanno evidenziato interferenze con gli elementi biotici 

dell’ecosistema.  

In merito alla rete ecologica, anche in quella individuata negli elaborati del PIT, le azioni 

progettuali proposte non interferiscono né modificano la funzionalità della rete ecologica. 

Come rilevato nei paragrafi precedenti, la funzionalità delle reti ecologiche è nella 

conservazione delle praterie primarie e secondarie, che sono ad altitudini più elevate e non 

arrivano a questa quota. 
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                 Fig. . 8       Ubicazione cava Pescina n. 13 rispetto a ZPS e ZSC 

 

 

 2.4 I morfotipi 

 

Nel settore in esame, l’invariante II (i caratteri ecosistemici del paesaggio) è strutturata nei 

seguenti morfotipi ecosistemici. 

 

Nel bacino di Pescina- Boccanaglia Bassa, il morfotipo ecosistemico forestale risulta il 

prevalente. Vi è poi  un’ampia porzione occupata dall’agroecosistema frammentato in 

abbandono, con ricolonizzazione arborea e arbustiva , situata nel bacino idrografico del Canale 

di Porcinacchia e nell’ampia area compresa tra il bacino estrattivo di Pescina- Boccanaglia e le 

zone poste a quote maggiori, al confine con il nodo degli agroecosistemi costituito dalle praterie 

secondarie.  Queste ultime  caratterizzano le parti circostanti il bacino di Piscinicchi e le quote 

più alte del bacino di Pescina –Boccanaglia Bassa. 

 

CAVA PESCINA 
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VERIFICA DELL'ACCURATEZZA DELLA RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO ATTUALE DEI 

LUOGHI RISPETTO ALL'AREA DI INTERVENTO E AL CONTESTO PAESAGGISTICO 

ATTRAVERSO L'ESAME DEGLI ELABORATI CARTOGRAFICI CONOSCITIVI E DEI RILIEVI 

FOTOGRAFICI DEGLI SKYLINE ESISTENTI, RIPRESI DAI PUNTI DI MAGGIORE 

INTERVISIBILITÀ CHE EVIDENZINO LA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO E IL MARGINE 

PAESAGGISTICO NATURALE, NONCHÉ L’EVOLUZIONE DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

IN RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA. 
 

 

3 ANALISI DELL’EVOLUZIONE DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

Facendo riferimento alla documentazione presente nei database regionali di seguito viene proposta 

una sequenza di ortofotoimmagini georiferite relative ad una scansione decennale dall’anno 2003 al 

2019. 

Dall’analisi della sequenza temporale delle ortofoto georiferite appare che, negli ultimi anni, l’attività 

estrattiva non ha interessato nella sostanza nuove aree, salvo modeste estensioni legate a 

Cartografia del PIT/PPR- Rete ecologica 

 

CAVA Pescina 13 
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necessità di raccordo morfologico. Il Bacino estrattivo di Torano nel corso del tempo  ha subito un 

lento costante ampliamento fino a raggiungere la consistenza attuale.  

Anno 2003 

 
 

 

 

 

 

 

Anno 2009 
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ANNO 2019 

 
Non sono ravvisabili effetti cumulativi, neanche a livello di agro marmifero. Sembra ridotto 

l'impatto dei ravaneti lungo il versante, per la rimozione e il riutilizzo dei detriti come sottoprodotti, 

con  una riduzione degli stessi. 

Non si identificano  impatti significativi sulle componenti dell’ecosistema e del paesaggio in quanto 

le lievi  modifiche non sostanziali previste  sono esclusivamente in sotterraneo e pertanto lo stato 

finale dei luoghi corrisponderà visivamente e paesaggisticamente a quello già autorizzato.  

Il progetto in esame non incide sugli obiettivi di conservazione dei siti protetti né sulla rete ecologica 

individuata. 

 

 

 

3.1 STUDIO DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 
3.1.1  STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA 
 

Il complesso estrattivo  della cava Pescina n. 13 è situato  nella valle del Canale di Porcinacchia, 

aperta  a meridione  e circondata a settentrione da cime con altitudine media di 1000 metri che 

fanno da barriera naturale ai venti umidi provenienti dal mare. Questi con il loro rapido innalzamento 

e raffredamento causato dai rilievi incontrati, determinano abbondanza di precipitazioni,  quasi 

sempre superiore ai 2000 mm/anno, ma con forti variazioni in funzione dell'altimetria.  

In netto contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l'assenza di sorgenti  e di linee d'acqua 

perenni nell'area in oggetto. Ciò è dovuto alla buona fessurazione dei litotipi affioranti, che drena le 

acque superficiali, convogliandole in profondità ad alimentare la rete idrica sotterranea 

CAVA Pescina 13 
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I litotipi affioranti nell'area sono tutti permeabili per fessurazione, tranne la copertura detritica 

permeabile per porosità (Tavola 5).  

Sotto il profilo della permeabilità si possono distinguere le seguenti classi:  

- I classe: permeabilità in grande per  porosità     ( suolo,  copertura detritica);  

- II  classe:  permeabilità per fessurazione in grande e carsismo      (marmi).  

- III  classe:  permeabilità per fessurazione e limitati fenomeni di carsismo (calcari selciferi, 

grezzoni).               

Nell'ordine esposto le classi hanno un grado di permeabilità decrescente.    

Di seguito si allega la carta delle permeabilità del PABE ,  

 

Fig. 8  Carta della permeabilità 
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  Ubicazione cava Pescina  

 

 

Dalla carta allegata e dalla legenda ricavate dalle tavole PABE  si evince che il grado di 

permeabilità del complesso carbonatico è alta per fatturazione e fenomeni di carsismo. Il grado di 

permeabilità della copertura detritica è alta per porosità. 

La coltivazione che verrà impostata nel sito non  creerà nessun impatto sull'idrografia della zona, 

perché si tratta di una coltivazione in sotterraneo che non modificherà la morfologia superficiale.     

 

3.1.2  CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE E IDROGRAFICHE      
ACQUE SUPERFICIALI  

In contrasto con il gradiente pluviometrico elevato è l'assenza di linee d'acqua perenni nell'area 

adiacente alla cava. 

Il Fosso di Pescina, il Fosso di Calacata e il Fosso di Boccanaglia, che confluiscono nel Canale di 

Torano, rappresentano solo le linee di deflusso dei principali apporti meteorici consistenti, quando la 

corrivazione convoglia verso di essi le acque che non penetrano in profondità.  

Il canale di Torano diventa perenne solo nelle vicinanze del paese di Torano; esso è un affluente di 

destra del Fiume Carrione.  

La mancanza di linee d'acqua perenni è dovuta alla buona fessurazione dei litotipi affioranti, che 
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drenano le acque superficiali, convogliandole in profondità ad alimentare la rete idrica sotterranea.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 9  Reticolo idrografico dell’area 

 
3.2 Acque sotterranee 
 
 3.2.1  Inquadramento idrogeologico 
 

Dalla sintesi del PABE il Corpo Idrico Sotterraneo Significativo delle Alpi Apuane (CISS-

AP), definito da complessi idrogeologici carbonatici, si estende su di un’area di circa 383 Kmq 

che comprende interamente le Alpi Apuane, i rilievi della media Valle del Serchio e dei Monti 

d’Oltre Serchio e si estende all’interno dei bacini idrografici del Fiume Serchio, del Magra e dei 

bacini costieri della Versilia. In conseguenza della natura carbonatica dei complessi 

idrogeologici del CISS-AP, la dinamica della sua circolazione sotterranea è legata 

principalmente a sistemi fessurati e carsici, spesso caratterizzati da un notevole grado di 

complessità. Il carsismo inoltre, determinando un elevato coefficiente di infiltrazione delle 

CAVA Pescina 13 
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precipitazioni e causando una riduzione del ruscellamento superficiale, costituisce uno dei più 

importanti fattori di controllo del locale sistema idrodinamico. 

All’interno del suddetto contesto apuano, lo specifico sistema idrogeologico di Carrara coincide 

in buona parte con il bacino idrografico del Torrente Carrione ed interessa un’area di 

alimentazione che si estende su circa 20 Km2. Il suo ambito è stato esaminato in dettaglio da 

uno studio di M. Doveri (2008) che ha delineato un preciso modello idrogeologico del settore, 

nel quale il deflusso delle acque appare regolato dall’assetto tettonico della regione (piegamenti 

e discontinuità), dal carsismo ipogeo e dalla diversa permeabilità delle formazioni rocciose. 

Particolarmente importante risulta il ruolo attribuito alla fascia di Calcari selciferi che, presenti 

nella “sinclinale di Carrara”, costituiscono una parziale barriera al deflusso sotterraneo 

proveniente da monte, stabilizzando il flusso di base con tempi di ricarica annuali; diverso è 

invece il comportamento del circuito che si attiva nella parte inferiore del bacino (ovvero a valle 

della suddetta sinclinale) dove si registrano tempi d’arrivo rapidi, portate variabili ed episodi di 

torbidità dipendenti dagli eventi piovosi. 

3.2.2 Qualità delle acque sotterranee 

Coma da annuario ARPAT 2017 e dai dati tratti dal Piano di Gestione delle Acque del Distretto 

Idrografico dell’Appennino Settentrionale, la risorsa idrica sotterranea nell’area di interesse che 

ha sede nei complessi idrogeologici carbonatici mostra uno stato chimico BUONO. 

3.2.4 Le sorgenti. I sistemi sorgentizi 

Il territorio del bacino marmifero di Carrara presenta in totale circa 50 sorgenti con portata 

perenne, più un numero imprecisato di sorgenti temporanee e di occasionali venute a giorno, 

prevalentemente ubicate nelle incisioni minori. Le sorgenti maggiori si posizionano lungo le 

principali incisioni vallive, in genere a quote inferiori ai 250 m, e tendono a concentrarsi in 

gruppi, spesso localizzati in zone relativamente ristrette (specie a Torano e Miseglia). Il sistema 

acquifero è impostato prevalentemente sulle formazioni dei Grezzoni, dei Marmi s.l. e dei 

Calcari selciferi della sinclinale di Carrara ed il suo limite meridionale è individuato da una soglia 

di permeabilità costituita dai complessi a bassa permeabilità dell’Unità di Massa, lungo la quale 

vengono a giorno, nelle zone di Torano e delle Canalie, le sorgenti principali. 

L’assetto geo-strutturale e la conformazione dell’area di alimentazione fanno sì che il sistema 

idrogeologico di Carrara possa essere suddiviso in diversi sottosistemi, distinti ma comunque 

dotati di una significativa continuità idrogeologica generale. Una serie di considerazioni 

idrostrutturali e idrochimiche-isotopiche (Doveri, 2005) ha permesso di evidenziare come l’area 

di alimentazione del sistema di Carrara confini sul limite settentrionale con quello delle sorgenti 
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di Tenerano e su quello occidentale con il sistema della sorgente del Cartaro. Tali elementi,uniti 

ai risultati di prove effettuate con traccianti naturali (Baldi, 2004) hanno permesso di suddividere 

tale complesso idrogeologico in quattro principali sotto-sistemi: 

1. Carbonera-Tana dei Tufi;  
2. Gorgoglio-Pizzutello;  
3. Canalie;  
4. Pero Superiore. 
 
Sul fianco orientale di tale articolato dominio si sviluppa inoltre un altro importante sistema 

sorgentizio, idraulicamente connesso con gli areali dei bacini estrattivi, il Sistema delle sorgenti 

del Cartaro. 

 Bacini di alimentazione sorgentizi e bacini estrattivi 

Il confronto tra i perimetri dei bacini estrattivi e le aree di alimentazione dei citati sistemi sorgentizi 

(v. Fig. s7), consente di porre in evidenza (in merito alle possibili interferenze tra essi), i seguenti 

elementi: 

• i bacini estrattivi di Piscinicchi e Pescina Boccanaglia ricadono nell’area di alimentazione 

del sistema sorgentizio Carbonera-Tana dei Tufi (e solo marginalmente interessano quello di 

Gorgoglio-Pizzutello); 

• l’areale del bacino di Torano incide sia sulle aree di alimentazione del sistema Gorgoglio-

Pizzutello che su quelle delle Canalie (e in misura minore quelle del Pero Superiore); 

• il bacino di Miseglia interessa i sistemi delle Canalie e del Pero Superiore; 

• la superficie del bacino di Colonnata si sovrappone sia al sistema delle Canalie che a 

quello del Cartaro; 

• il bacino di Combratta interessa essenzialmente una modesta circolazione locale. 
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Fig. 10 - Confronto tra le aree di alimentazione dei sistemi sorgentizi ed i perimetri dei bacini 
estrattivi 
 
 
 

3.2.5 Vulnerabilità delle sorgenti 

A questo proposito, facendo riferimento ai risultati di test idraulici, studi isotopici, campagne con 

traccianti e monitoraggio di prove di taglio è stata ottenuta una delimitazione delle aree 

vulnerabili intorno alle sorgenti e, già nell’ambito del Piano Strutturale del Comune di Carrara, 

sono state perimetrate le aree a vulnerabilità media e alta delle principali sorgenti  

 

3.2.6   La qualità delle acque delle sorgenti 

Nell’ambito del progetto regionale cave, il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei ha preso in 

considerazione gli elementi chimico-fisici descrittivi delle acque sorgive e, come inquinante 

specifico per verificare l’impatto della marmettola, è stata utilizzata la torbidità. Nel Rapporto 

Ambientale sono riportate tabelle di dettaglio in cui sono stati evidenziati i valori relativi ai solidi 

sospesi registrati con periodicità mensile nel corso del 2017. Si evidenzia come, nell’area di 

Massa e Carrara, per l’intorbidamento delle sorgenti da marmettola, sia necessario un 

trattamento spinto delle acque sotterranee per permettere gli usi idropotabili. I punti campionati 

nelle acque sotterranee da parte di ARPAT di interesse per il PABE sono relativi alla Sorgente 

Carbonera e alla Sorgente Ratto superiore. La coltivazione della cava  che è in sotterraneo non 

modificherà il ruscellamento delle acque meteoriche. La realizzazione della coltivazione  non  

creerà nessun impatto sull'idrografia della zona.     
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4  MORFOLOGIA E PAESAGGIO.    
 

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è situata lungo il versante destro della valle del 

Canale di Pescina , che scende con andamento trasversale dalla località Monte Pesaro fino ad 

immettersi nel Canale Porcinacchia. .  

Tale compluvio nella sua parte superiore scorre incassato tra le rocce. 

La valle in oggetto è rappresentata da una tipica valle a V di erosione fluviale, infatti, anche se 

per vari mesi dell’anno il Canale di Pescina è asciutto,  in seguito a piogge intense trasporta 

velocemente a valle le acque, eseguendo una intensa erosione  del bacino.  

Per tale motivo il corso del canale di Pescina  è incassato,  delimitato spesso da pareti  

verticali. 

A valle, in alcune zone si notano ripiani subpianeggianti, come nei dintorni dell’abitato di 

Porcinacchia,  determinati dalla sedimentazione dei ciottoli, ghiaie e sabbie depositati dalle 

acque, in quei punti dove la velocità era rallentata dalla minore inclinazione del corso. Tali 

depositi con il tempo sono stati saldati da un cemento di tipo calcareo e  sono stati 

successivamente incisi, per cui sono visibili frequentemente pareti verticali formate da tale tipo 

di deposito, evidenti anche a valle della cava, ai lati della strada di arroccamento.  

Al momento attuale i processi di modellamento in atto sono quelli di tipo erosivo, determinati 

dalle acque che scorrono nel Fosso di Pescina e nel Canale di Porcinacchia, nei momenti di 

piogge intense, quando il compluvio trasporta acqua, che erode la roccia affiorante. 

Non si notano processi di sedimentazione in atto, a parte in limitatissime zone dei corsi in 

oggetto. 

Dal punto di vista paesaggistico, le creste montuose che circondano a est e Nord la valle in cui 

è situata la cava, rappresentano un’area con la morfologia aspra e dirupata tipica delle Alpi 

Apuane, con   pareti quasi verticali. 

A NE della zona, oltre le cime sopra indicate, vi è la località di Campocecina- visibile sulle foto 

1-2-3, con morfologia meno aspra, quasi subpianeggiante,  dovuta all'affioramento di litotipi 

più teneri (scisti) con posizione giaciturale quasi orizzontale. 
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La zona sopra indicata  è accessibile mediante strada carrozzabile, da Carrara, Castelpoggio, 

Campocecina ed è servita da infrastrutture quali un rifugio e un ristorante. 

Le località di Campocecina-M. Sagro sono meta di turismo estivo o di escursionismo, ma la 

zona della cava PESCINA A è completamente fuori  da tali transiti, non esistendo  sentieri di 

risalita nella zona dove è ubicata la cava. 

Il turismo che frequenta i Bacini Marmiferi di Carrara è indirizzato quasi esclusivamente  verso 

le località di Fantiscritti e di Colonnata  perché facilmente raggiungibili dagli autobus, mediante 

le  strade carrozzabili.  

Tutte le zone sopra indicate sono distanti alcuni chilometri dal sito estrattivo in oggetto e non 

subiscono perturbazioni dalla normale attività di cava. 

Il canale di Porcinacchia che scorre nel fondovalle  presenta i  versanti destro e sinistro con  

morfologia differente e vegetazione completamente diversa.  

Il versante sinistro, dove è aperta anche la cava Pescina A,  ha una inclinazione alta e 

presenta numerose pareti verticali sia naturali che prodotte con l’antropizzazione. Il versante 

destro, dove affiorano litotipi differenti, facenti parte delle formazioni della “falda toscana non 

metamorfica”  presenta inclinazioni più basse e più omogenee. Anche la vegetazione sul 

versante destro è abbondante, mentre su quello sinistro è quasi assente.  

La morfologia dei dintorni della cava  è quella tipica degli affioramenti marmiferi, caratterizzata 

da forme aspre e dirupi soprattutto nelle parti medie e sommitali dei rilievi, in contrasto con le 

zone al piede,  dove si ha una morfologia più dolce e regolare, per la presenza di una 

copertura detritica  costituita   dai ravaneti delle cave,  che rendono più dolce la morfologia.  

Nell’area in studio non vi sono elementi geomorfologici e naturalistici rilevanti per funzione 

ecologica o ricreazionale, per interesse scientifico o didattico, per valore scenico o economico 

o  per capacità di identificazione di un luogo. 

Inoltre la valle in cui è situata la cava è defilata dai centri abitati e poco visibile da valle. 

In tale zona  esistono altre attività di cava. Il flusso turistico  in  zona è praticamente nullo e i 

centri abitati più vicini sono costituiti dal nucleo di case dell’abitato di Pulcinacchia, che conta 

una ventina di abitanti e dal paese di Torano con circa 800 abitanti, che non sono oggetto di 

flussi turistici. 
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4.1 SKYLINE  CRINALI E VETTE DELL'AREA 

 

Lo skyline della zona soprastante la cava è visibile nelle foto   allegate,  con punto di ripresa 

posti a valle della cava, dalla città di Carrara e dalle località più distanti di Marina di Carrara, 

dove è evidente che  non c'è possibilità di veduta della cava. 

Lo skyline di primo ordine è  formato dal crinale dei rilievi montuosi, con altitudine superiore 

ai 1000 metri, rappresentati dal M.Uccelliera (1246 m), Zucco del Latte (1357 m), M.Borla 

(1464 m),  che proseguono ad oriente con il M.Faggiola (1426 m), M. Maggiore (1389 m)., M. 

Sagro. Dal punto di vista dello Skyline, l’attività estrattiva non altera lo skyline di primo e 

secondo ordine esistente né ne modifica la percezione, in quanto la coltivazione continuerà 

ad essere eseguita in sotterraneo e  a quote nettamente inferiori rispetto alle cime indicate.  

Non sono state eseguite fotosimulazioni delle attività di progetto in quanto non sono visibili 

dalle località poste a valle, inoltre si tratta di lievi modifiche ad un sito autorizzato che sono 

eseguite esclusivamente in sotterraneo.  

Non si hanno interferenze significative con aree integre, come è riscontrabile sulle 

fotosimulazioni  allegate, dove la ripresa è stat eseguita dal versante opposto, che è 

accessibile solo da coloro che lavorano la cava contigua. 

Nelle fote allegate lo skyline, da est ad ovest  è rappresentato  dal crinale  che unisce M. 

Sagro,  Foce di Pianza (1270 m), M.  Borla(1450m),  Campocecina   (m 1350) , M. Uccelliera 

(m 1250), Gabellaccia (890 m). 

L’intervento in progetto non andrà a modificare la morfologia e lo skyline della zona in quanto 

la cava  è situata quasi alla base  del versante, a quota media di 380 metri,  mentre le cime 

soprastanti superano i 1000 m di quota. 

Pertanto le cime e i crinali sopra indicati non saranno interessati dalle coltivazioni della cava. 
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Foto 1 . Vista dei bacini estrattivi dal litorale di Marina di Carrara, alla foce del Torrente Carriona. La 

cava non è visibile 

 

 

 

CRINALI 

Come si vede nella planimetria della scheda 10 del PABE , sotto allegata  (fig 11) al di sopra 

della cava è indicato un “CRINALE DA TUTELARE”  .  

La cava Pescina n. 13 è coltivata in sotterraneo e le gallerie non interessano le zone citate, in 

quanto sono situate a quote inferiori e interessano solo l’ammasso marmoreo profondo. 

M. Sagro M. Borla  M. Uccelliera  

 Cava 13  Bacino Torano  

Bacino Pescina  
Boccanaglia  
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Fig. 11 Visibile la cava e il crinale indicato come "Crinale da tutelare" 

 

4.2.1 L’intervisibilità 

 

Nel quadro delle conoscenze del PIT-PPR assume un ruolo importante la visibilità dei luoghi e i 

caratteri percettivi del territorio. In tal senso, l’allegato “Visibilità e Caratteri percettivi” del Piano 

Paesaggistico Regionale costituisce un valido riferimento per la individuazione dei luoghi 

maggiormente visibili sia in chiave “assoluta” (ovvero a prescindere dal luogo di osservazione) 

sia in chiave “relativa” (ovvero riferita a luoghi di interesse: viabilità, punti di belvedere, città di 

Carrara). Particolare attenzione è stata inoltre posta alla intervisibilità dei crinali, in modo da 

riconoscere quelli che hanno una particolare rilevanza paesaggistica e poter attuare forme di 

tutela nell’ambito del PABE. Varie elaborazioni GIS hanno infine permesso di costruire 

specifiche rappresentazioni cartografiche di: A) intervisibilità teorica assoluta, B) intervisibilità 

teorica ponderata, C) Intervisibilità teorica dei crinali. 
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4.2.2 Intervisibilità teorica assoluta 

Come ricavato dai PABE del bacino 15 di Carrara, partendo da dati Regionali disponibili relativi 

alla morfologia dei suoli è stato ricostruito un modello digitale del terreno con risoluzione di 2 

metri; è stato poi elaborato il bacino visivo di tutti i punti osservatore del territorio ed elaborata 

una carta in 5 classi dell’intervisibilità teorica assoluta: dal valore 1 “ruolo molto basso” al valore 

5   “ruolo molto alto”. 

Per quanto riguarda la cava Pescina n. 13,  dalla carta citata emerge che l’indice di valutazione 

è da molto basso a basso (tavola 6 e fig. 11) 

 
 

 
 
  Fig 11  Carta della intervisiibilità teorica assoluta  

   Cava  Pescina n. 13 

 
 
4.2.3 Intervisibilità teorica ponderata 
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È stato elaborato un modello digitale della superficie (DSM) che oltre a descrivere la 

morfologia dei suoli tenesse in considerazione anche la presenza degli edifici. Di seguito 

sono stati poi individuati i luoghi maggiormente rilevanti sotto il profilo del numero di 

osservatori: - Autostrada A12, Arenile, Viali perpendicolari alla Costa Viale XX Settembre e 

Viale Galileo Galilei. Infine è stato individuato il bacino visivo di ciascun punto e, ponderando 

anche la distanza tra il punto di osservazione e il suolo visibile, è stata elaborata una carta 

con 5 classi di intervisibilità teorica ponderata: dal valore 1 “ruolo molto basso” al valore 5 

“ruolo molto alto”. (Per riconoscere il ruolo maggiormente rilevante per ciascun tema sono 

stati rappresentati solo i valori “alto” e “molto alto”). 

Dall’analisi della carta della intervisibilità teorica ponderata per la cava 13emerge che non vi 

è intervisibilità DALL’ARENILE, né DALL’AUTOSTRADA, né dal VIALE XX SETTEMBRE   e 

VIALE GALILEI  né da VIA FRANCIGENA né da EX FERROVIA MARMIFERA né da 

SENTIERI CAI 
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   Fig. 12  Carta della intervisiibilità teorica ponderata 

    Cava  Pescina n. 13 

 

 

 

Le superfici che presentano una intervisibilità ponderata dall’arenile e dall’autostrada di rango 

alto/molto alto sono localizzate in prevalenza nel bacino di Miseglia.  

Significativa anche la porzione che presenta una intervisibilità ponderata dall’autostrada di 

rango alto nel bacino di Torano. 
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   scheda     via XX sett Galileo  
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(mq) 
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R. Alto 
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R. Alto 
  

R. Molto Alto                

 Pescina-   679139,00 5420,05  1251,62 156951,00   33650,09  393,68 
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14 

  1%  0% 23% 0% 5%  0% 
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    3575189,00  37063,46   115448,80  246699,13  34794,46  23462,53    
       

1% 
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7% 
 

1% 
 

1% 
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Miseglia 

  
15 

 2838667,00  204797,55   670321,29  826672,06  341196,99  307498,07   107482,72 
      

7% 
  

24% 
 

29% 
 

12% 
 

11% 
  

4%                

 Torano     4305308,00  146853,54   354264,41  829315,32  23362,53  83803,63   2840,05 
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Combratta 17 

31673,00 3185,53  33346,50 22266,77 25249,81      
   

10% 
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4.2.4  Intervisibilità teorica dei crinali 
 
 

Mediante elaborazione GIS sono state individuate le ubicazioni dei crinali presenti nel contesto 

e, a tale matrice, è stato poi sovrapposto il dato dell’intervisibilità teorica assoluta e quello 

dell’intervisibilità teorica ponderata, 

Dall’analisi della carta della intervisibilità teorica dei crinali, per la cava 13 emerge che non vi è 

intervisibilità DALL’ARENILE, né DALL’AUTOSTRADA, né dal VIALE XX SETTEMBRE   e 

VIALE GALILEI   

 

 

 

  Fig. 13  Carta della intervisibilità teorica ponderata 
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   Cava  Pescina 13 

 

 

 

Fattori incidenti 
 
Sempre nella sintesi non tecnica del PABE si legge che dal punto di vista paesaggistico si ha 

un minor impatto per le attività che si svolgono in sotterraneo. 

Pertanto la cava Pescina 13  che è coltivata in sotterraneo, che non è visibile dalle zone poste 

a valle, ha un impatto paesaggistico irrilevante. 
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4.3   EMERGENZE GEOMORFOLOGICHE 

Nella zona del complesso estrattivo  non esistono emergenze geomorfologiche  o 

naturalistiche che potrebbero essere danneggiate dalla coltivazione della cava.  

Esiste una  grotta naturale,  denominata Tana dei Tufi, situata a SW, nel versante di Monte 

D'arma, nella zona sovrastante il paese di Torano,  che si è formata su formazioni della Falda 

Toscana e che non verrà interessata dalla coltivazione della cava Pescina A  che è a distanza 

di circa 800 metri. 

 

4.4   PRINCIPALI CARATTERI DI DEGRADO 

Le principali fonti di degrado del paesaggio della zona sono gli accumuli di detrito presenti sui 

versanti. Fino ad alcune decine di anni fa i versanti erano completamente ricoperti, anche alle 

quote più basse, dai detriti prodotti nell’escavazione. Dopo gli anni 70, con l’utilizzo delle 

scaglie di marmo per la produzione di polveri di carbonato di calcio e di ghiaie e sabbie per 

l’edilizia, i ravaneti si sono drasticamente ridotti, riportando alla luce l’affioramento marmifero, 

e sono rimasti solo quelli sui quali passano le strade di arroccamento. 

Molti di questi ravaneti abbandonati sono stati colonizzati dalla vegetazione autoctona e sono 

poco visibili, per cui con gli anni saranno completamente mimetizzati. 

Con l’asportazione dei detriti prodotti durante la coltivazione e di quelli precedentemente 

accumulati, si migliorano le condizioni ambientali e paesaggistiche dei bacini marmiferi. 
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5 STRUTTURA ECOSISTEMICA 

5.1 DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE  

 

Il territorio in esame non ricade all’interno delle aree contigue di cava del Parco Regionale 

delle Alpi Apuane come perimetrate dal piano del Parco approvato in data 30/11/2016 e 

s.m.i. 

Lo studio di incidenza del procedimento di VAS del PABE analizza in dettaglio gli elementi 

naturalistici di valore conservazionistico che interessano i Siti Natura 2000 parzialmente 

ricadenti o contigui ai bacini della Scheda n° 15. Si tratta della ZSC “M. Borla –Rocca di 

Tenerano” (IT5110008), della ZSC “M. Sagro” (IT5110006) e della ZPS “Praterie Primarie e 

Secondarie delle Alpi Apuane” (IT5120015). 

A scala di bacino è stata elaborata una specifica cartografia relativa alla principali fisionomie 

vegetazionali e ambientali. Si consideri che l’analisi svolta all’interno dei bacini estrattivi (e 

quindi all’esterno della Rete Natura 2000), seppur già dettagliata per il livello del piano 

attuativo, non può considerarsi esaustiva; comunque sia, in entrambi i casi gli habitat di cui 

sopra, interni ed esterni ai siti della Rete Natura 2000, costituiscono elementi conoscitivi negli 

strumenti della pianificazione territoriale regionale di cui alla L.R. 65/2014 e di riferimento 

nell’ambito dell’elaborazione di piani, programmi, progetti ed interventi. 

 

Si fa presente che, allo stato attuale, si ha una minima sovrapposizione tra la Rete Natura 

2000 e il perimetro dei bacini estrattivi, come evidente dalla seguente tabella di sintesi: 

 

  Estensione del Sito Natura 2000 all’interno del bacino estrattivo (mq)   
         

Sito Natura 2000 Piscinicchi  Pescina Boccanaglia Bassa Torano Miseglia Colonnata  Combratta 
         

ZPS “Praterie I e II delle Apuane” 0  1997 4256 264 7799 0 
         

ZSC “M. Sagro”    1044 264 7199   
         

ZSC “M. Borla –Rocca di Tenerano” 1149   3092     
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Bacini estrattivi e Rete Natura 2000 

 

In tal senso appare quindi significativo che la testata dei bacini estrattivi del Comune di Carrara 

risulti contigua ai Siti della Rete Natura 2000, compresi pressoché interamente dentro i confini 

del Parco 

Il complesso estrattivo è inserito in un’area altamente antropizzata, dove le cave attive si 

succedono senza soluzione di continuità. 

Tutto il versante presenta forti valori di acclività in corrispondenza delle zone escavate e 

raddolcimenti nelle zone al piede, ricoperte da ravaneti.  

Il sito in studio  è caratterizzato da un paesaggio montano, con limitata vegetazione, scarsa  

fauna, e con roccia affiorante diffusa. 

Il centro abitato più vicino è il paese di Torano, situato a circa 1000 metri di distanza. 

L’intervento antropico previsto avverrà su superfici già oggetto di coltivazione, per cui non si  

altereranno i fattori climatici, vegetazionali e faunistici e non si altererà il paesaggio in quanto 

avverrà in sotterraneo 
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5.2 VEGETAZIONE 

Analisi della vegetazione dell'area di studio 

L’area della cava “Pescina A” si trova ad una quota compresa tra i 300 ed i 500 m di quota e 

comprende perciò la vegetazione forestale che si estende tra l’orizzonte submediterraneo e 

l’orizzonte submontano. 

La quota media dell'area di studio inquadra la zona nell'orizzonte subbmediterraneo  dei 

boschi mesofili montani, caratterizzata da suoli calcarei in cui è possibile riscontrare la 

presenza di carpineti rappresentati da Ostrya carpinifolia. 

A queste quote sono diffusi, infatti, in tutti i terreni calcarei del versante tirrenico 

delle Alpi Apuane, i querceti – carpineti. 

Questo orizzonte è caratterizzato inoltre dalla presenza di formazioni rupestri di 

leccio (Quercus ilex) oltre che dalla presenza di praterie discontinue su 

litosuoli calcarei e calcareo‐selciferi a latifoglie sparse (Ostrya carpinifolia). 

Spostandosi verso la parte più settentrionale della zona, limitrofa all'area di studio si ha  la 

presenza di alcuni esemplari di Pino nero (Pinus nigra) probabilmente dovuti a rimboschimenti. 

Sulle pareti rocciose tagliate verticalmente, con scarse particolarità morfologiche, ancora poco 

intaccate dagli agenti disgregatori, si sviluppano colonie di Sedum, Saxifraga, Lithosperum. Le 

piccole spaccature della roccia, specie all'ombra dei grandi massi e delle piante superiori, 

vengono facilmente colonizzate da felci. Nelle zone in cui il substrato è scarso, specie nei 

piccoli ripiani e nelle fessure, è possibile ritrovare graminaceae oltre che a essenze afferenti al 

genere Carex, Hieracium, Galium e altre tipiche di questi territori.  

Solo nel versante opposto, ad occidente  della cava, sui versanti del  M. D'Arma  esiste una 

vegetazione più rigogliosa,  cresciuta su litotipi  della falda Toscana non metasmorfica.  

In tale zona si ha un orizzonte ben rappresentato sulle Alpi Apuane con castagneti, cerrete e 

carpineti. Sulle Apuane per secoli l’uomo ha infatti favorito, dove il terreno acido lo permetteva, 

lo sviluppo di una florida castanicoltura. Attualmente gran parte dei castagneti da frutto sono 

stati trasformati in cedui, mentre solo in piccola parte sono stati sostituiti da altre formazioni 

vegetali.   

Un castagneto è ancora presente in località Bucceta, a circa 1 Km a NW dalla cava. 

Per quanto riguarda le zone soprastanti i cigli della cava, queste sono caratterizzate dalle 

prateria a brachipodio (Brachipodium genuense, Brachypodìum rupestre) comunemente 

denominato “paleo”, intervallata da arbusti di carpini e frassini. 
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5.3 FAUNA.    

In generale, le specie animali che si possono osservare sulle Alpi Apuane sono le stesse che 

si ritrovano sull’arco appenninico. 

I mammiferi dell'area in studio sono rappresentati da poche specie,  a causa della scarsa 

copertura vegetale che limita lo sviluppo di mammiferi forestali, che trovano condizioni più 

favorevoli nel versante opposto, sul M. D'arma, ricoperto di vegetazione e boschi.  

Nell’area di studio, tra i mammiferi sono presenti: 

 volpe (Vulpes vulpes (L.), è sempre stata presente nella zona in oggetto ed è comune 

sulle Apuane 

 Martes foina (faina) Presente in zone boscose e a quote non superiori ai 1000 metri. La 

sua presenza nell’area in oggetto è assai rara. 

 Mustela putorius (puzzola) 

 Mustela nivalis  (donnola) 

 Sus scrofa (cinghiale)   Tipico della macchia mediterranea e dei boschi,  si è diffuso fino 

alle quote superiori di Campocecina M.Borla, dove vive soprattutto nel periodo estivo, per 

abbassarsi sul M. D'Arma durante l’inverno. 

 Sciurus vulgaris Linnaeus (scoiattolo) Non è raro sulle Apuane soprattutto nelle faggete 

e nei castagneti. 

 Glis glis (ghiro)  E’ diffuso in tutti i boschi delle Apuane 

 Microtus arvalis  (arvicola campestre) 

 Mus musculus Linnaeus (topolino delle case) Probabilmente la sua presenza è limitata 

alle  case presenti nelle vicinanze dell’area di cava. 

UCCELLI 

Sulle Alpi Apuane vivono specie di uccelli stanziali e numerosi uccelli migratori. 

che arrivano  durante i flussi migratori autunnale e primaverile. 

Le zone come quella in oggetto, sono interessate solo marginalmente dalle correnti migratorie. 

 Le specie di uccelli stanziali presenti nell’area in oggetto sono assai limitate, mentre sono 

presenti nel  versante  opposto di M. D'Arma, maggiormente ricoperte da vegetazione, dove 

trovano un habitat più idoneo. 

Dove l’ambiente roccioso predomina sulla vegetazione, come lungo il versante in oggetto, o 

negli ambienti rocciosi e nelle praterie di quota,  si ha  un ambiente ideale per numerosi 

Corvidi, tra i quali troviamo  la  
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 Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) che si nutre di piccoli roditori, uccelli e rifiuti 

alimentari, per cui si trova di sovente nelle zone dove vive l’uomo,  traendo beneficio dalla sua 

presenza, non mostrando nessun timore di essere avvicinata;  

 Corvus corax (corvo imperiale),  

 Pyrrhocorax graculus (gracchio alpino) e il raro  

 Pyrrhocorax pyrrhocorax (gracchio corallino) specie presente in Toscana solo nelle Alpi 

Apuane e nella Pania di Corfino. 

Si ha  inoltre la presenza  di  Certhia brachydactyla (rampichino), Picus viridis (picchio verde), 

Tichodroma muraria (picchio muraiolo) e di Lanius collurio (averla piccola), Prunella collaris 

(sordone) che frequenta nel periodo freddo assiduamente le zone di cava in cui è presente 

l’uomo, al quale si avvicina.. 

Buteo buteo (poiana) Frequenta ambienti assai vari e qualche esemplare può ritrovarsi nella 

zona. 

Scolopax rusticola (beccaccia) Si può trovare nei castagneti presenti  a occidente dell’area in 

oggetto, nel periodo del flusso migratorio autunnale.  

Nei mesi di ottobre e  novembre si ha una buona presenza di turdidi, che emigrano durante 

l’inverno e iniziano il ritorno in primavera, assieme a tutti gli altri uccelli migratori . 

Turdus pilaris (cesena) 

Turdus Philomelus (tordo bottaccio) 

Turdus musicus (tordo sassello) 

Turdus merulus (merlo). 

Anthus trivialis (prispolone) 

Alcuni soggetti sono stanziali, la maggior parte sono migratori e la loro presenza aumenta nei 

dintorni dell’area in oggetto, nel periodo autunnale e primaverile. 

Nelle Alpi Apuane sono presenti quasi tutte le specie di Anfibi e Rettili della Toscana.  

 Vista la situazione di nudità diffusa dei dintorni dell’area di cava, si può ritenere che tale zona 

può essere colonizzata solo da una fauna poco esigente, caratterizzata in gran parte da insetti, 

rettili della famiglia Lacertidae e solo da rari uccelli e mammiferi, che possono frequentare la 

zona solo in modo saltuario, per cui non si prevede un impatto sulla fauna e sugli ecosistemi 

dell’area. 

È importante ricordare che la zona di Campocecina, situata a quote superiori,  come quella dei 

versanti di M. D'arma, dove la vegetazione è più vasta, offre all’avifauna un habitat migliore 

rispetto alle zone dell'affioramento marmifero che ha una nudità diffusa. 
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5.4 SUOLO E SOTTOSUOLO. 

 

Individuazione delle unità ecosistemiche 

Gli ecosistemi dell’area sono stati analizzati nello Studio di Incidenza del Dott. Nicola 

Albertarelli, Agronomo, che è parte integrante del presente S.I.A. 

L'analisi del territorio compreso nell'area di studio ha portato all'individuazione delle  seguenti 

"Unità Ecosistemiche": 

Sistema delle aree estrattive , che comprende quasi tutta la fascia in cui si ha l'affioramento del 

marmo e va dal canale di Boccanaglia  alla zona NE del paese di Torano 

Sistema delle aree estrattive dismesse con vegetazione pioniera erbacea ed 

arbustiva. 

Arbusteti intrasilvatici (ginestrone, Erica sp. pl., felceti) e brughiere intrasilvatiche 

Sistema delle praterie discontinue su litosuoli calcarei e calcareo‐selciferi a 

latifoglie sparse 

Ecosistemi boschivi sviluppati nel versante  di Monte D'Arma (o M. D'Istro)- La Pianaccia,  su 

rocce più tenere e friabili della Falda Toscana non metamorfica. 

L’uso del suolo per attività agro-silvo-pastorali è inesistente. 

 

  5.5  STRUTTURE ANTROPICHE 

Nella zona del complesso estrattivo  non esistono emergenze geologiche o naturalistiche che 

potrebbero essere danneggiate dalla coltivazione delle cave.  

Gli elementi testimoniali e le cave antiche 

La seguente tabella riassume l’elenco dei siti e di beni ricadenti nei bacini estrattivi del 

Comune di Carrara per i quali è stato proposto l’inserimento nel Parco archeologico delle Alpi 

Apuane. 

N
° Siti e Beni 
1 Cava romana di Fossacava e “piano inclinato” dei Campanili 
2 Cava romana del Bacchiotto 
3 Caesura de La Tagliata e bastionature a secco 
4 Area estrattiva di Sponda Zampone e tagliate di Crestola 
5 Complesso estrattivo degli Scaloni 

7 Stazioni della Ferrovia Marmifera (RavaccionePolvaccio, Fantiscritti, Tarnone) e Ponti di Vara 

Vengono generalmente denominate “cave antiche” quelle risalenti all’epoca pre-industriale, e 

caratterizzate quindi dall’utilizzo di tecniche di lavorazione manuali. Al momento possiamo 

affermare che, già in epoca romana venivano escavate più qualità marmoree, tra le quali lo 
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Statuario, il Bianco, il Venato, il Nuvolato, il Bardiglio e, molto probabilmente, il Paonazzo. Le 

cave venivano aperte dalle quote più basse, intorno quota 350 m s.l.m. (Bacchiotto, Vara e 

Sponda), fino a raggiungere gli 800 m per gli affioramenti migliori (Gioia e Fossa della 

Carbonera), e si distribuivano interessando i tre bacini di Torano, Miseglia e Colonnata. 

Bacino di Torano (o di Ravaccione).      Storicamente la cava più significativa è quella del 

Polvaccio, già nominata per l’approvvigionamento di famosi scultori rinascimentali, tra i quali 

lo stesso Michelangelo, e ricordata dal Dosio nella seconda metà del 1500. 

Tale cava è situata sulla sponda sx del Fosso di Ravaccione, lontano dalla cava Fossa degli 

Angeli n. 39, per cui si nell’area della cava non vi sono resti di antiche lavorazioni di epoca 

romana,  non vi sono vecchie vie di lizza o sentieri di risalita alle località della zona, per cui 

non vi sarà nessun impatto negativo. 

Una vecchia cava di lavorazione romana è situata nel bacino marmifero di Colonnata, in 

località Calaggio, ma tale zona non sarà interessata dalle coltivazioni della cava in oggetto 

Non esistono edifici di carattere ricreativo  sui quali vi potrebbe essere un impatto con le 

lavorazioni in progetto, non esistono centri abitati nel raggio di un chilometro. 

La fruizione pubblica delle zone poste a valle è legata quasi esclusivamente alle visite dei 

turisti  che arrivano in località Fantiscritti e Colonnata per visitare le cave, per cui si può 

ritenere che l’impatto delle cave, dal punto di vista socio-economico,  sia positivo. La 

presenza di punti di ristoro, quali bar e ristoranti, posizionati in località Ponti diVara, 

Fantiscritti, Colonnata, oltre alla presenza di punti di vendita di souvenir per turisti, sono 

legati unicamente  alla  esistenza delle cave, che comportano un notevole richiamo turistico, 

per cui si ha un giovamento socio economico.  

Con tali iniziative  sono stati creati posti di lavoro  per una decina di famiglie, legati al turismo 

delle cave.  
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6  ANALISI DEGLI EFFETTI PAESAGGISTICI 
 IMPATTI SUL PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 
Invariante I “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici” 
 
6.1 I sistemi morfogenetici 
 

Dal PABE si ricava che per quanto riguarda i sistemi morfogenetici della I invariante del PIT il 

bacino della Scheda 14 ricade prevalentemente nel sistema morfogenetico della Montagna 

calcarea. 

Geologia 

Le Alpi Apuane costituiscono un caratteristico segmento della catena montuosa 

dell’Appennino Settentrionale. Le Alpi Apuane rappresentano una speciale struttura 

geologica,  “finestra tettonica” in cui sono osservabili le unità geometricamente più 

profonde della catena Appenninica, alle quali appartengono le formazioni marmoree 

affioranti nel territorio di Carrara. Il giacimento marmifero di Carrara deve la sua 

estensione  al ripetuto ripiegamento dell’effettivo spessore della formazione dei Marmi, per 

cui  le numerose pieghe hanno originato il vasto affioramento che consente l’attuale 

intensa escavazione di materiale lapideo ornamentale. 

In genere lo sfruttamento di un giacimento marmoreo è condizionato, oltre che dalla bontà 

qualitativa, dall’ubicazione e dalle condizioni morfologiche dell’affioramento, dalla 

fratturazione dell’ammasso roccioso, dai volumi escavabili e dalle sue caratteristiche di 

lavorabilità. Tutti questi elementi risultano ottimali per l’area di Carrara, consentendo 

l’apertura e la coltivazione, da più di duemila anni, di cave a cielo aperto e in sotterraneo 

con produzioni regolari e possibilità di ricavare volumi unitari anche di notevoli dimensioni. 

 

6..2   Emergenze geologiche 

Dall’esame della cartografia dei geositi, allegata allo studio di incidenza del Piano del Parco 

del quadro conoscitivo del PTC di Massa Carrara e del Piano Strutturale, nei bacini in 

esame non risultano presenti emergenze geologiche. Solo all’esterno, nella porzione più a 

valle, risultano presenti alcune sorgenti e la finestra tettonica apuana. E’ presente una 

grotta censita nel Catasto Speleologico toscano (Buca della Porcinacchia- 49 MS). 

 

Merceologia dei materiali ornamentali del bacino 

Costituiti per oltre il 97-99% da sola calcite, i marmi di Carrara sono rocce a composizione 

chimica molto semplice, prodotti del metamorfismo “regionale” di un originario calcare 
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organogeno noto con il nome di Calcare Massiccio, che si differenziano in più tipi merceologici 

in relazione alla loro storia deposizionale ed alla storia tettonica subìta. In questo comprensorio, 

che si apre sopra l’abitato di Torano, gli affioramenti marmorei sono limitati e caratterizzati 

dalla presenza di qualità merceologiche particolari quali il Calacatta, il Paonazzo, il Bardiglio, 

oltre che vari tipi di Venati.    

 

 

 

La zona in cui è situata la cava Pescina  non è utilizzata né per fini turistici,  né per il pascolo né 

per il passaggio di escursionisti, visto che il sito è raggiungibile solo da autovetture trazionate e 

la strada di arrocco privata viene  chiusa con sbarra e lucchetto a fine giornata lavorativa. Non 

vi sono mulattiere o sentieri di risalita alle zone soprastanti. 

  Esiste solo la strada privata di arroccamento alle cave della zona di Pescina. 

Riguardo al patrimonio culturale dell’area, basato per la maggior parte sulle lavorazioni delle 

cave,  non si prevede nessun impatto negativo .  

Con il progetto di coltivazione della cava non si modificheranno   lo skyline locale, nè la 

morfologia o il panorama dell’area, in quanto le lavorazioni avvengono in sotterraneo. 

Viste le caratteristiche dei fattori sopra descritti, il sito in esame  risulta essere un classico sito 

estrattivo apuano, in cui l’attività di coltivazione di cava costituisce una importante risorsa.  

La zona in cui è situata la cava non è mai stata soggetta a coltivazioni  agricole, per  

all’asprezza della morfologia locale e per il vasto affioramento di roccia. 
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6.3  IMPATTI SUI FATTORI CLIMATICI 

Non si prevedono effetti negativi sul microclima locale, in quanto il progetto non è 

tale da poter modificare i fattori climatici locali.   

  Pertanto la realizzazione del progetto è ininfluente sui fattori climatici. 

 

6.4   IMPATTI SULL’ACQUA 

Il complesso estrattivo della cava "PESCINA A" si trova sul versante          

orografico destro del Fosso di Pescina, che confluisce nel Canale di Porcinacchia. 

In esso affluiscono solo gli apporti meteorici di una certa consistenza in quanto la 

maggior parte dell'acqua piovana, a causa delle caratteristiche di permeabilità dei 

litotipi, che affiorano nell'area di indagine, tende a penetrare in profondità 

Nella cava, in corrispondenza dei piazzali, quasi   impermeabilizzati dalle particelle 

fini che vanno ad otturare le fratture,  grazie alla compattazione eseguita   dal  

continuo passaggio  delle ruspe sui gradoni, le acque meteoriche  tendono a 

ristagnare e a scorrere verso il basso, nel piazzale “a pozzo” di quota 363 m, dove 

vengono recuperate. 

Considerando che le coltivazioni di taglio al monte e di riquadratura vengono 

eseguite con tecniche di taglio "a secco", non si prevede inquinamento alle acque 

sotterranee. 

La polvere di marmo derivante dal taglio viene  raccolta e conferita a ditta 

autorizzata al suo recupero.  

Tutti gli oli, i filtri di cambio dei mezzi vengono presi in carico dalla ditta che esegue  

la manutenzione programmata dei mezzi, che provvede a conferirli per il loro 

recupero. 

Nel caso di perdite di olio dai mezzi per incidenti, l’olio verrà assorbito mediante 

materiale assorbente, che è stoccato in fusto metallico, registrato poi sul libro dei 

rifiuti e conferito a Ditta autorizzata al suo smaltimento. 

Riguardo alla qualità delle sorgenti, esse sono tenute costantemente sotto controllo 

dall’Ente che gestisce l’acquedotto Comunale, GAIA, che provvede periodicamente 

a fare eseguire tutte le analisi chimiche, fisiche e batteriologiche delle acque, per 

verificarne la potabilità. 

Con la coltivazione eseguita prevalentemente “ a secco”, con tagliatrice a catena 

con lama che funziona a secco,   filo diamantato a secco, si produrrà marmettola 
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asciutta. 

 

6.5   IMPATTI SUL SUOLO E SOTTOSUOLO 

La realizzazione della variante compensativa non modificherà la situazione 

esistente. 

 

6.6  IMPATTI SU VEGETAZIONE E FLORA 

La realizzazione della variante compensativa non andrà ad interessare la 

vegetazione dell’area, dato che essa avverrà  su gradone  già oggetto di 

coltivazione. 

 

6.7   IMPATTI SULLA FAUNA    

Non si  provocano impatti negativi o danni diretti alla fauna del luogo. Il disturbo 

indiretto, quale il rumore che si potrà originare durante le fasi lavorative, influiscono 

in maniera alquanto limitata sulle specie della zona, in quanto sono tutte specie con 

elevata capacità di movimento che, se disturbate, possono allontanarsi verso aree 

contigue non impattate antropicamente, e insediarsi in un habitat migliore. 

 

6.8  IMPATTI SUL PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

L’area di intervento è situata in una conca defilata dalle località poste a valle. 

 Le parti circostanti la cava, in cui si intende svolgere le lavorazioni della cava 

PESCINA A , non sono attualmente utilizzati né per il pascolo, né per il passaggio di 

escursionisti né per la visita  di turisti, visto che la zona è impervia e che l’unica 

strada  di risalita alla cava è rappresentata dalla strada privata di arroccamento 

percorribile solo con autovetture trazionate. 

 Tale strada termina nella cava Crestola   e non dà possibilità di risalita alle zone 

soprastanti.  

Sopra il ciglio della cava in oggetto non sono tracciati sentieri né vecchie vie di 

lizza, per cui la coltivazione della cava PESCINA A, che modificherà solo  in minima  

parte la morfologia, secondo quanto illustrato nel piano di coltivazione, non andrà a 

interrompere né percorsi  né altre zone di passaggio. 

 La coltivazione della cava non creerà modificazione alla potenziale fruizione del 

territorio. 

L’intervento previsto modificherà solo minimamente il paesaggio locale, che è già 
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altamente antropizzato dalle cave dell’area, sia attive che abbandonate, di cui si 

notano ancora oggi gli scavi 

Riguardo al patrimonio culturale dell’area, basato per la maggior parte sulle 

lavorazioni delle cave, non si prevede nessun impatto negativo con la continuazione 

della coltivazione prevista. 

Come si ricava dalla relazione Sintesi non Tecnica PABE,  inoltre costituisce 

riferimento quanto riportato nella introduzione del profilo dell’ambito di paesaggio n° 

2 “Versilia e costa apuana” nella specifica Scheda del PIT/PPR: 

La coltivazione degli agri marmiferi ha concorso a plasmare il paesaggio Apuano-Versiliese, conferendogli 

un’identità peculiare di lunga durata, prodotta dal lavoro dell’uomo in forte legame con l’arte e la bellezza. 

Un paesaggio antropico del marmo in cui il confine fra natura e cultura è costantemente rimodellato dall’opera 

umana. Nella lenta successione dei secoli le attività estrattive hanno modificato i crinali, i versanti e il 

fondovalle, creando forme e caratteri distintivi di valore unico, visibili anche a grande distanza e impressi nel 

patrimonio simbolico del territorio. …………………………….. 

 

6.9   IMPATTI POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI 

L’assetto demografico della zona, relativamente alla popolazione residente, non 

subirà variazioni con la coltivazione della cava di marmo PESCINA A,  in quanto gli 

elementi di “disturbo” introdotti dal progetto non si ritengono tali da provocare 

sensibili modificazioni.  

L’unica azione di disturbo per il paese di Torano potrebbe essere quella del traffico 

pesante che è stato tutto  incanalato nella strada ex Ferrovia Marmifera che passa 

però al di sopra ed esternamente al paese, per cui l’impatto è minimo. 

Nella coltivazione della cava  si impiegheranno 3 operai, con beneficio per il 

mercato del lavoro.  Le implicazioni di tipo economico occupazionale sono alquanto 

più ampie, in quanto sono collegate alla coltivazione del marmo ed inserite in un 

complesso di attività e scambi commerciali che sostengono la maggior  parte 

dell’economia Apuana. 

Non si avranno impatti negativi su attività economiche della zona non legate 

all’estrazione del marmo, perché praticamente inesistenti; infatti le attività agro-

silvo-pastorali effettuate in zona sono solo a livello di passatempo e per 

l’autoconsumo.  

Le altre attività presenti e già citate, di meccanica, di segagione e di fornitura 

attrezzature, traggono solo benefici dalle attività di cava. 
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7 MITIGAZIONI 

Per mitigare gli impatti della coltivazione, la Ditta esercente provvede alla raccolta di 

tutti i rifiuti prodotti e al loro conferimento  periodico a Ditte autorizzate. 

Provvede al corretto stoccaggio dei rifiuti speciali prodotti, oltre ad effettuare la 

denuncia annuale SISTRI-M.U.D dei rifiuti prodotti e conferiti.  

Inoltre per  lo stoccaggio di oli, lubrificanti, grassi  e refrigeranti predispone  di 

strutture isolate dall’ambiente esterno, per cui   le manutenzioni o i rifornimenti di 

carburante delle macchine di cava avvengono senza dispersione nell’ambiente.  

La cisterna del gasolio è a doppia camera per contenere eventuali sversamenti. 

Per quanto riguarda la polvere di marmo prodotta durante i tagli essa viene 

recuperata, stoccata in cassone scarrabile  e conferita per il suo recupero. 

Con la lavorazione della cava denominata “PESCINA A ”  oltre che delle cave che 

sono coltivate lungo la pendice, si sono  generati scavi e in passato anche  cumuli 

di detrito  che rappresentano una inevitabile modificazione dell'ambiente 

preesistente. 

Con il ripristino della cava si cercherà di realizzare un’area che si inserisca il meglio 

possibile  nel paesaggio locale, caratterizzato da una intensa attività estrattiva, dove 

pareti verticali naturali e altre prodotte dall'antropizzazione sono frequenti e dove la 

vegetazione di alto e medio fusto è scarsa o assente. 

Con il recupero ambientale si cercherà di ottenere i seguenti risultati: 
 
 
7.1 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA  

Realizzazione di una serie di gradoni posti a quote differenti con altezze e pedate 

compatibili con le caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti che 

pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per lo smaltimento e il convogliamento delle acque 

meteoriche nei vicini compluvi. 

Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura  degli accessi per impedire 

agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  

Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del tetto 

del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di caduta 

gravitativa di porzioni di roccia.  
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Sbarramento e chiusura della strada di accesso 

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero costituire 

un pericolo per le  persone.  

 

7.2 RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

Il rinverdimento dell’area sarà eseguito soprattutto nelle zone dove è presente Il 

detrito movimentato di recente, come nelle parti laterali della rampa di accesso alle 

parti superiori della cava, per fare crescere su di esso una vegetazione che   

comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per allinearlo al contesto esterno 

naturale, obliterando  il detrito e rendendolo più stabile e contrastare l’erosione. Le 

parti soprastanti la cava sono ricoperte da essenze vegetali tipiche  del luogo, quali 

arbusti e qualche albero di alto e medio fusto, come è riscontrabile sulla foto  

sottostante. 

 

Foto 2 . Cava Pescina n 13 . Visibile la vegetazione presente nei dintorni della cava 
. 

 

Il ravaneto verrà colonizzato da essenze vegetali tipiche del luogo, in modo da 

rinverdire l'area con vegetazione autoctona. 

In questo contesto l'analisi della flora presente sopra il ciglio di cava e su vecchi 

ravaneti ha fornito utili indicazioni. 
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Pertanto si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato sul 

pendio, sul quale sono costruite le rampe, sarà colonizzato da specie vegetali 

principalmente afferenti a Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica sp. 

(erica) e Myrtus communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa sopra i 

cigli della cava e i cui semi tenderanno a cadere spontaneamente, per gravità, nella 

zona sottostante della cava. 

Con quanto descritto, il complesso estrattivo utilizzato dalla Ditta verrà a reintegrarsi 

in modo soddisfacente nel contesto ambientale locale. 

La copertura vegetazionale svolgerà inoltre un ruolo nel controllo dell’erosione 

superficiale da parte delle acque, nel rallentamento della velocità di scorrimento, 

nell’attenuazione dell’azione battente della pioggia, nel consolidamento del terreno 

per l’azione meccanica di coesione esercitata dalle radici. 

 

 

Foto 2  . Cava Pescina n 13 . Visibili alcune piante che colonizzano il detrito, tra cui  
Spartium junceum L. (ginestra). 

 

 

7.3 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA' 
 

La chiusura dell'accesso al sotterraneo, realizzato per la sicurezza delle persone, 

verrà concretizzato con la messa in opera di un cancello e lucchetto, che non 

permetterà l'ingresso alle persone.  
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Il fronte di cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, tra cui il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali il comune Podarcis muralis, potranno trovare un rifugio 

idoneo nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di cava, 

dove è presente una vegetazione arbustiva, come è visibile sulla foto 2.  

Verranno approntate canalette di gronda che faranno defluire le acque meteoriche 

del piazzale superiore e delle rampe verso la vasca realizzata sul piazzale inferiore 

di quota 363 m, dove in parte saranno assorbite dal detrito e in parte potranno 

ristagnare. 

con accumulo di materiale medio, mentre lungo le strade di arroccamento saranno 

scavate direttamente nel detrito,  a lato monte della strada stessa. 

 

 

Foto3   Visibile l'invaso di quota 363 m  che potrebbe essere colonizzato da anfibi 
delle Alpi Apuane 
 

 

 7.4 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 

L'ingresso alla cava  verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

  I  ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  

In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche con 
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guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti che 

arrivano a Carrara per visitare le cave . 

Il sotterraneo realizzato con le coltivazioni  progettate rientra nei Beni Estimati e non 

negli Agri Marmiferi Comunali, per cui potrà essere riutilizzato dalla Ditta 

Proprietaria dei mappali in oggetto. 

Per evitare l’entrata di estranei nel sotterraneo, zona che è sotto la responsabilità 

della Ditta proprietaria,  esso verrà chiuso con sbarra e/o con catena e lucchetto.  

Il  sotterraneo, dopo la messa in sicurezza,  potrà essere utilizzato per la 

realizzazione di visite turistiche realizzate  con guida, con  esposizione delle 

vecchie attrezzature  che venivano usate per eseguire le coltivazioni, del  tipo cava 

museo, ai turisti che arrivano a visitare i bacini marmiferi di Carrara. 

Nella  fotosimulazione che si allega, viene illustrato  quale sarà l'aspetto della cava 

a seguito del ripristino con realizzazione di una cava museo per visite turistiche. 

La regolare asportazione del detrito prodotto e di quello presente sul versante, 

durante la coltivazione sarà una delle modalità di mitigazione degli impatti sul 

paesaggio. 

La colonizzazione dei ravaneti dalla vegetazione del luogo renderà meno visibili i 

ravaneti stessi, con ulteriore beneficio per l’impatto visivo. 

Carrara novembre   2020  Dr.Geol. Alberto Cattani 

 


